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PARTE  UFFICIALE
Provincia di Pisa - Coniane di Pia.

Imposta sui Redditi della Ricchezza
Mobile per E anno 1877.

Si rende noto che a termini dell'articolo
24 della legge suPa riscossione delle impo-
ste dirette del 20 aprile 1871, numero 192
(serie 2.a) e dell'artieolo :d0 lei regolamento
approvato con Decreto reale dei 25 agosto
1876, num. 3303 (serie 2. 2), il ruolo supple-
tivo deli' imposta sui redditi della ricchezza
mobile per i' anno 1877 si trova depoeitato
nell'ufficio dell'esattore comunale, e vi rimarrà -
per otto giorni a cominciate la oggi.

Chiunque vi abbia interesse potrà esami-
narlo dalle ore 9 antiineridiane alle ore 3
pomeridiane di ciascun giorni. Il Ragistro
dei possessori dei reddAl può essere esami-
nato. presso l'Agenzia delle _imposte di Pisa
negli stessi otto giorni. •

inscritti nel ruolo sono da .questo
giorna legalmente coetituiti debitori della sorrO.
ma ad ognuno di essi addebitata.

È perciò loro obbliga di pagare l'impo-
sta alle seguenti scadenze:

Al 1 o decernbre 1879
Si avvertono i contribuenti. che per ogni

lira d'imposta scaduta e non pagata alla re-
lativa seadenz inori dt pia diritto
nella ruu - ta ceatedini 4.

• Si avvertono inetti- ,
1. 0 Che en h.0 tre mesi la rpiesta pubblica-

zione del ruolo possono ricorrere all'Inten-
dente di Finanzia per gli errori materiali, e
all'inten lente stesso o alle Cominssioni per
le ontiniesermi o le irregoiarita nella notifi-
cazione degli atti della precedura dell'a ;cer-
tana. nto (erteemi 106 e 107 ilel R egelaneento
24 ag 'sto 1877, num. 4022, teei..i 2.a);

2.0 Che entro lo stesso termine di tra
mesi . possono ricorrere alle Commissioni co-
loro che per effetto di tacita conferma tro-
vinsi inscritti nel ruote per redditi che al
tempo della conferma stessa o non esiste-
vano, o erano eieeiti dai a imposta o soggetti
alla ritenuta ( articolo 109 del Rigolamento
suoc:tato);

3. 0 Che parimenti entro il ripetuto ter-
mine di tre mesi posseno ricorrere inten-
dente per le cessazioni di reddito verificatesi
avanti qu , sto giorno; e che por quelle che
avverranno in seguito l'eventi° termine di
mesi tre decorrei à dal giorno di ogni sin-
gola cessazione (art. 110 del Rego'ainento
buceititto;

4. 0 e l ultimo. Che p r i ricorsi ali' Au-
torità geidiziaria, il termine è di sei mesi;
e che dteiorre da (pesta pubblicaziene del
ruolo s') le qnote inseritte nel medesimo seno de-
finitiv smunte liquidate, o decorrerà dalla deta
della notifieazione deeisione dello
Commissioni, quande l'accertarle , nto non sia
ancora oggi definitivo (art. 112 del Rs
lamento succitato;

Il reelitin) in ninn caso sospende
di p tgais l'imposta alle isca lenze stebilite.

Dalla residenea municipale,
Addì 1. 0 novembre 1879.

Il Sindaco
A. T. SIMONELLI.

	• 	
Provincia di Pisa - CoinAne di Pisa

Imposta sui redditi della ricchezza
mobile per l'anno 1878.

Si rende noto che a termini dell'art. 24
della legge sulla riscossione delle imposte
dirette del 20 aprile 1871, numero 192
(serie 2.) o dell'articolo 30 del Regolamento

approvato con decreto reale del 25 agosto
1876, n. 3303 (serie 2.), il ruolo suppletive
dell'imposta sui redd•ti della ricchezza mo-
bile per l' anno 1878 ai trova depositato
nell'uffizio comunale e vi rimarrà per otto
giorni a cominciare da oggi.

Chiunque vi abbia interesse potrà esa-
minarlo dalle ore 9 antimeridiane alle ore 3
peeneridiane di ciascun giorno. Il registro
dei possessori dei redditi può essere eeami-
nato presso l'agenzia delle imposte di Pisa
negli stessi otto giorni.

G i ineeritti nel ruolo sono da questo
giorno legalmente costituiti debitori della
somma ad ognunie di essi addebitata.

È perciò loro obbligo di pagare l'imposta
alle seguenti scadenze:

Al 1 e decembre 1879
Si avvertono i contribuenti che per ogni

lira d'imposta scaduta e non pagata alla
relativa seadenza s'incorra di pie.n diritto
nella multa di cent. 4.

Si avvertono inoltre:
1.0 Che entro tra mesi da questa pnb-

blicazione del ruolo possono ricorrere all' luten-
dent. di Finanza per gli errori materiali
e al'intendente stesici o alle edinmimidni
per le orumissioni o le irregolarità nella
notificazione degli atti .Iella procedura del-
l'accertamento (articoli 106 .e 107 del rego-
lamento 24 agesto 1877, n. 4022 serie 2.);

2.0 Che entro lo stesso termine di tra
mesi pessono ricorrere alle Commissioni co-
loro che per effAto di tacita conferma tra-
vinsi inscritti nel ruolo per redditi - che al
tempo della conforma efeesa o non esisteira-•
no, o orario esenti dalla imposta, o soggetti'
alla ritaiuta (art. 109 del rego.ainento suo-
eltato..

3. 0 Chi parimente entro il ripetato ter-
mine di tre -mesi possono ricorrere all'inten-
dente per le cessazioni di reddito verifi.
cateei avanti questo gierno; e che pee
quene che avverra.nuo in seguito regnale
termino eli mesi tra deorrerà dal giorno di
ogni singola cessazione (art. 110 del 13, ig)-
lamento s'eccitato);

4.° E I ultimo. Che per i ricorsi alr au-
torità giudiziaria il termine è di sei mesi; e,
che decorre da queeta •pubb!icaziotui del.
ruolo 5 ,) le quote Ansi:ritto nel medesimo seno
ilefinitivamente liquidata, o decorrerà dalla
data della notificazione dell'ultim i decisione
delle Commissioni, quando I' accertamento
non eia ancora oggi definitivo (art. 112 del
regolamento succitato ).

Il reclamo in niun caso sospien.le l'obbligo
di tenera l'imposta alle scadenze stabilite.

Della residenza muni.iipale
addì 1.° novembre 1879.

Il Sindaco
A. T. SimoetEut.

Provincia di Pisa	 Co;nune di Pisa.

Imposta sui Rekliti deila Ricchezza
Mobile per anno 1879.

Si rea le noto che a termini dell' articolo
24 della legge sulla riscossione dello impo-
ste dirette del 20 aprile 1871, numero 192
(serie 21, e dell'articolo 30 del regolamento
approvato con Decreto reale del 25 ago-
sto 1876, numero 3303 (serie 2.&), il ruolo
principale dell' imposta sui redditi della
ricchezza mobile per l' anno 1879, si trova
depositato nell'ufficio comunale, e vi rimarrà
per otto giorni a cominciare da oggi.
Chiunque vi abbia, interesse potrà esami-

narlo dalle ore 9 antimeridiane alla oro 3
pomeridiane di ciascun giorno. Il registro
dei possessori dei redditi può essere esami-
nato presso l'Agenzia delle imposte di Pisa
negli stessi otto giorni.

Gl'inscritti nel ruolo sono da questo gior-
no legalmente costituiti debitori della som-
ma ad ognuno di essi a Idebitatae

È perciò loro obbligo di pag ire l'imposta
alle seguenti scade use:

Al 1.0 ilieetubre 1879.

Si avvertono i contribuenti cha per ogni
lira d'imposta SCII Iuta e non pagata alla
relativa scadenza s'incorre di pien diritto
nella multa di centesimi 4.

Si avvertono inoltre:
1.0 Che entro tre mesi da qn ,sta pubbli-

cazione del ruolo possono ricorrere all'Inten-
dente di Finanza per gli errori materia!i, e
al l'Intendente stesso o alle Commissioni per
le omissioni o le irregolarità nella uot.fica-
zione degli atti della procedura dell'accer-
tamento (articoli 106 o 107 del Regela-
mento 24 agosto 1877, numero 4022 se-
rio 2.2);

2.° Che entro lo stesso termine di tre
mesi possono ricorrere alle Commissioni co-
loro che per effetto di tacita conferma tro-
vinsi inscritti nel ruolo per redditi che al
tempo della conferma stessa o non esiste-
vano, o erano esenti dalla imposta o sog-
getti alta r.tenutu. (art. 109 del Regolameuto
succitato); •

3.° Che parimenti elatro il ripetuto ter-
nùie di tre mesi possono ricorrere alli In-
ten lento per le eessazioni di reddito verifi-
catesi avanti questo giorno; e che per quelle
che avverranno in seguito regnale termine
di mesi tre decorrerà dal giorno di ogni sin-
gola cessazione (att. 110 del Regolamento
succitato);

ed ultime. Che per i ricorsi all' Au-
torità guliziaria il tenne è di sei 'mesi; -
che decorre da questa pubblicazione del ruolo
se le quote inseritte nel medesimo sono defie
nitivatnente liquidate o decorrerà dalla data
della notificazione dell'ultima decisieno delle
Commissioni, guaendo l' accertamento, non
ste_ancora oggi definitivo (art. 112 del re-
"demi-int° Succitato);0	 .

Il reelaino in libri caso sespen le l'ob-
bligo di Lottare l'imposta alle scadenze sta-
bilite.

D.dla resi lenza muniei pale,
Addì 1.0 novembre 1879:

// Sin-baco
A. T. SIMONELLI.

?ARTE NON UFFICIALE

a 11.' 1.

Le notizie che ci pervengono da Co-
stantinopoli non sono molto rassicuranti.
Il telegrafo ci aveva portato la nuova che
fra l'Inghilterra e le Turchia le relazioni
erano molto tese, che l'ambasciatore bri-
tannico Layard, aveva presentato alla Su-
blime Porta un ultimatum col quale chie-
deva l'applicazione delle riforme nell'Asia
Minore, l'istituzione di un corpo di gen-
darmeria sotto gli' ordini di  B iker-Pascià,
e l'amnistia pei condannati politici.

In caso di rifiuto, aggiungevano i di-
spacci del giorno 2 corrente, già noti ai
nostri lettori, l'Inghilterra, avrebbe propo-
sto la deposizione del Sultano, sostituendo
in sua vece il di lui fratello Rechad-Ef-
fendi sotto la tutela dell'Inghilterra, della
Francia e dell'Austria.

A queste notizie, che accogliemmo colla
più gran riserva, seguirono ben presto al-
tre non meno gravi, secondo le quali non
sarebbe già stata l'Inghilterra, ma sibbene
il Sultano che avrebbe preso le mosse.
L'arrivo d'una squadra inglese nella baia
di Vurla (golfo di Salirne) commosse la
Porta, la quale desiderosa di conoscerne
lo scopo, lo chiese a Layard. E questi
avrebbe risposto che la squadra inglese
resterebbe per ora a Vurla,  ma che più tardi
potrebbe ricevere altra destinazione; ag-
giungendo che l'Inghilterra non poteva

tollerare le oppressioni, alle quali con sog-
getti i cristiani nell'Asia Minore, ed in-
sisteva per l' esecuzione delle riforme in
quelle contrade.

Parrà strano ai nostri lettori che l'In-
ghilterra, la quale non è niente facile a
commuoversi, e non si conici -mese affatto
quando tutta l'Europa era indignata per
le atro cit à che i mussulma e i commettevano
nella Bulgaria, prenda ora tanto interesse
per la sorte dei cristiani nell'Asia Minore;
ma i dispacci di ieri ci spiegano il perchè
di quest o sentimeiitalistio u ma cita rio del
gabinetto Beaconsfield.

econdo quei disp icci, la 11)raing
Pose crede che l'att tudine dell'Inghilterra
è cagionata dal canibmaieuto del imni-
stero turco e Layard in un  colloquio con
Savas Pascià espresse il sospetto che la
Porta ai trovi sotto l'iuflaenza russa.

E adunque la Rwisia, sempre la Rus-
sia, che disturba i sogni della commer-
ciale Albione, ed ha fioanco la virtù di
farla impietosire per la sorte dei poveri
cristiani dell'Asia Minore.

Il nuovo ministero turco, come altre
volte notammo, è tenuto in conto di rus-
sofilo; ed ecco perchè l'Inghilterra e l'Au-
stria non se ne mostrano contente. Nei
circoli politici di Costantinopoli si crede
che l'arrivo della squadra inglese nella
baia di Vurla produrrà una crisi ininiste-
fiale, chiamando al gran visirato Kerad-
diu o Malmind-Neddini.

L'Austria anch'esaaja quale dopo il
trattato di Berlino, e sopratutto dopo la
visita di lisinarek, aspira til.mite m e no che

a sostituirsi alta Russia n ll'influenza nelle
cose dell' Oriente, non fa buon viso al
ministero turco, che odora di ruesofilo; ed
all'ambasciatore ottomano, il quale ilichia,-
rava che il un ,vo gabin itto turco deside-
rava di stabilir2 con essa più a michev oli
relazioni, avrebbe risposte che non poteva
dar valore a questa dichi trazioni, che la
Porta deve cominciare col mettere in o pera
le riforme - amministrative se vuole che le
si creda, e che infine il nuovo ministero
turco non gode la sua fiducia.

Tattoche queste ultime notizie sieno
date dal. News, il quale da qualche
tempo Lie spaccia talvolta di quelle un
po'grosse, pure non son punto inverosi-
mili; e la relazioni dell'Austria e dell'In-
ghilterra con la Porta, se non sono esat-
tamente quali quei dispacci le annunziano,
non sone certamente amichevoli.

Non possiamo neppure dare gran peso
alla notizia della deposizione di Harnid, e
della elezione di Rechad-Effendi,  ma del
resto si comprende di leggeri come debba
esser uno dei sogni dorati dell'Inghilterra
quello di divenire tutrice del Sultano, e
come questa proposta non sia spiacevole
per l'Austria-Ungheria.

Il Monumento pel trafor o del Frejus.
La solennità dell' inaugurazione , della

quale amiamo render conto, sebbene in
ritardo non avendoci lo spazio consentito
di farlo prima non poteva riescire più
splendida, ed il tempo le è stato favorevo-
lissimo.

L' idea prima di questo Monumento fu
del conta Marcello di Pa.nissera, e stu-
pendamente afferrata dallo scultore Belli,
allievo. di Tablechi; in quanto a11' esecu-
zione ed alla spesa, si può dire  che venne
favorita da tutta Torino.

Gli operai, poi primi, vi contribuirono
per 25 mila lire; il ceto agiato, capitanato
da Laclaire per altre 25 mila lire; il resto
fu offerto generosamente dal municipio.



.•:-

All' opera grandiosa di questo monu-
mento contribuirono generosamente scul-
tori, artisti, artigiani, imprenditori di la-
vori: insomma quasi ogni ceto della so-
cietà, torinese portò il suo sassolino per
l' erezione di questo monumento eminen-
temente popolare. Da ciò si spiega  come
per una opera, che dovrebbe eseere ce-
stata più di 200 mila lire, non si Elica()
spese nemmeno 100 mila lire.

Il concetto è originalissimo e molto fe-
licemente svolto.

Un gruppo di Titani s'aggrappa, s'av-
vinghia, retola, coi monti schiantati dal
fulmine che franano sul loro: chi coi lar-
ghi petti o le robuste braccia tenta un'al-
timo conato contro l' ira del cielo, chi si
incurva, chi cade, chi giace; in tutti si
appelese la verità, la lotta e la vita.

Sovra di loro in alto, sull' ultitn) ciglio
del masso, col piede leggiero, siccome cola
divina, sta il genio, protese le grandi ali
al cielo, accennando tre nomi incisi nel

granito: Sommeiller, Grattoni, Grandis. Il
contrasto tra la serenità di quell'angiolo
ed il bieco atteggiarsi dei fulminati, il
contrasto fra quelle forme erculee e quei
contorni femminei, aerei, mi pare la più
eloquente ad un tempn, e poetica espres-
sione del divario che corre tra la forza
bruta e la potenza dell' intelletto.

Il monumento ha 20 metri d' altezza;
la sua baie 9 metri di diametro; la vasca,
ad elise, nel suo diametro maggiore ha
24 metri.

L'acqua discende mirabilmente a cascata
a 9 metri d' altezza, dai massi granitici
che furono qui trasportati dalle viscere del
Frejlis.

I giganti domati sono sette, modellati
mirabilmente dagli iillievi dell' accademia
Albertina sigg. Viotti, Carestia, Elia, Ver-
niani, Rambelli, furono scolpiti dai prof.
Gerosa e Accossatn.

Il genio fu modellato dal Verniani ed
egregiamente fuso in bronzo nell'arsenale
di Torino, sotto la direzione del colonnello
Giovanetti.

I lavari di ~dizione farono mirabil-
mente diretti dal cav. Arly.

Ai semplici nomi di Somineiller, Gran-
dia e Grattoni, scolpiti sull' eltirno messo
al vertice del monumento, dobbieene ag-
giungere altre due iscrizioni appena fluite
di scolpire ali' ultimo ino unto.

L' una, p)sta, sur un ineseo granitico
inclinato alla 13483 destra della piramide
ciclopica, porta la epigrafe segneute:

A - Sommeiller Ora/toni Grandis =
Ohe unirono due popoli latini - Col tra-
foro del Frejus.

Gli Italiani riconoscenti -- Auspice il
Municipio di Torino - Le Società ope-
raie iniziatrici - Eressero.

Regnando Vittorio Emanuele II -
ebbe principio.

Al cospetto di Umberto I -Il di XXVI
ottobre MDOCCLXXIX - Inaugurato.

Sar un ne.-'o grenitico inclinato a si-
nistra dello stesso monumento leggesi:

Marcello Panissera di Veglio - Pre-
sidente della R. Accademia Albertina -
Inventava - L. Belli eseguiva il bozzetto
- Altri allievi di scultura - Diretti da
O. Batacchi - Modellavano le statue -
B. Ardy informava il concetto - 1879.

I posti d'onore nel recinto, eretto ap-
posit unente per la solennità dell' inaugu-
razione, erano doinenica mattina pieni di
cospicui person iggi.

Fuori del recinto, nella grendiseime
piazza dello Statuto, un mare di teste,
una falla in) nenet, stipete, pigiata, ma
ordinatissime e pleulente.

Tutto all' intorno, nei grandiosi p ilazzi
che fanno corona alla piazza, non una fi-
nestra senze addobbo, senza una bendies
ra, senza un pennone.

Nella piazza e nelle affluenze si può
presumere che vi sieno trenta mila per-
sone.

Nei recinto d' onore solo, circa 1600.
Assiste alla solenne cerimonia S.  M. il

Re Umberto.

S. M. la regina Margherita non potè in -

tervenire in causa della sua indispoeizioue.
Sono pure presenti: S. A. R. il Duca

d' Aosta coi Principiai e S. A. R. il Prin-
cipe di Carignieno. S. A. R. la Duchessa
di Genova non potè intervenire, essendo
appunto domenica l' anniversario della
morte dell'augusta sua genitrice.

Vi sono poi i grandi collari dell'Ordine
della Annunziata, tra' quali n itansi Leu-
ze

'
 Castaguetto, il generale Della Rocca;

il Prealdente del Consiglio dei Ministri,
onor. Cairoli; il Ministro dell'interno, ouor.
Vniol.r.a; il Minietro dei lavori pubblici,O 

Baccarini; il Ministro  li. euer-r0 e 6
ra, ono r.Bonelli ; il comen. Correnti; il
Presidente del Senato, ouor. Tecchio; la
Rappresentanza d e i sena to;

rne"
 il Presidente

della Ca dei deputati, onor. Fariui;
e la R i ppreeentanza. della Camera.

Tutti i senatori e deputati presenti in
Torino; il sindaco coma'. senatore Ferra-
rís; tutta la Giunta; tutti i consiglieri mu-
nicipali; più di cinquanta sindaci e rap-
presentanti delle principali città d'Italia;
tutta la stampa cittadina; rappresentanze
di quasi tutta la stampa della penisola; il
generale Medici; tutte le Società operaie
di Torino colle loro bandiere; e moltissi-
me rappresentanze e le Autorità tutte e
tatti i Corpi costituiti.

Al difuori del recinto, oltre l'immensa
folla, due reggimenti di fanteria, un bat-
taglione alpino, quattro squadroni di ca-
valleria, tutta l' Accademia militare, una
legione di carabinieri, quattro bande mu-
sicali.

Alle 10 in punto S. sf. il R3 giunse
sotto il magnifico padiglione, sorto come
per incanto.

S. M. fu salutata dalla marcia Reale e
dagli evviva fragorosiseimi della molti-
tudine.

Umberto I era vestito da generale. Al
giungere si tolse l' elmo e strinse affet-
tuosiesimemente la mano al sindaco Fer-
raris.

S. M. il R9 e tutti gli agenti rimasero
a testa scoperta per tutto il tempo della
cerimonia.

Mie 10 e cinque minuti il mnnurnento
fu scoperto. L' effetto fu magico, impo-
nente. Fu salutato da un hurrà prolun-
gatissiino.

Il Sindaco, postosi di fronte al Re, pro-
nunciò belle parole.

Egli si pregiò poscia di presentare al
Re la Commissione.

S. M. strinse la mano a tutti ed ebbe
per ognuno una parola di gentile elogio.

Il cav. Vezzo, a neine della Corna:lie-
Rione, pronunciò un discorse; dopo di che
S. M. il Re strinse la meno all' oratore
con vera e franca espaneione.

Indi il cav. Cassone lesse a nome delle
Società operaie torinesi alcune parole, che
furono coperte da fragorosi applausi.

Il Rs si mestrò ass corn-neeeo.
Il CAV. Biscarra a nome dell'Accedemia.

Albertina pronunziò anch'egli un discorso.
li ministro Beccarini improvvisò poche,

ma applauditissirne parole, nelle quali ri-
cordava, e che lo storico decreto del tra-
foro era firmato dai nomi immortali di
Vittorio Etnanusle, Cavoar e Paleocapa e.

Il Re strinse aff)ttuosaineate la mano
al Ministro; poi s' intrattenne a lungo con
tutti i prof:ssori doli' Accademia Alber-
tina.

Si procedette poscia al rogito legale
della ceritnenia della consegna.

Venne firmato ds S. M. il Re, dal Duca
d'a. ista e d al Principe di Cerign tuo.

Poscia S. M. il R., seguìto dei Principi
e dai Ministri, scese dal padiglione e si
appressò ni monumento.

In questo brave tragitti) il R fu og-
getto d' una splendidi-14in). t ovazione.

Gli evviva non finivano più.
Il 113 era soddisfattissitno.
Alle 10,45 finiva la bella cerimonia.

CRONA.CA_
8 Novembre

- Il Giurì di Architettura, Ingegne-
ria ec. annessa al terzo congresso gene-
rale degli Ingegneri e Architetti italiani
ha assegnato la prima medaglia di argento
all' ingegnere signor Francesco Tamburini
professore di Architettura nelle Università
di Pisa, per la presentazione di sei tavole
in grande formato eseguite a penna, espo-
ste come saggio di una grande ed estesa
Monografia sul Duomo di Pisa.

Il Tamburini ha sottoposto a quel
competente consesso il suo lavoro per ot-
tenerne il giudizio e proseguire nel diffi-
cile e faticosissimo lavoro che verrà quindi
pubblicato.

Quell' autorevole approvazione è una
giusta ricompensa dovuta agli studi del
sig. Tamburini.

- Ci scrivono da Bati che lunedì mat-
tina, 10 novembre corrente, sarà celebrata
una Messa di Requiem per l'auditore Gio-
vanni Dirti nella Cappella gentilizia dei
signori Fdippi a Bedia, ove fu sepolto
l'egregio magistrato. I corpi morali e le
Associazioni del paese andranno a rendere
all'estinto gli onori funebri, che dove-
vano essergli tributati nel giorno del
trasporto della salma, cerimonia che fu
impedita per la pessima stagione.

- Il distinto maestro di scherma si-
gnor Cesare Milloschi in unione al bravo
suo allievo il meestro sig. Augusto Fautei
ha già aperto la Scuola di Scherma si-
tuata Via della Sapienza n. 3.

gusta scuola è decentemente addob-
bata e corredata di tutto il necessario alla
scherma, e vi si danno lezioni di spada -7,1
sciabola e bastone ad una e due mani.
È aperta dille ore 8 antimeridiane fino a
sera avanzata: annesso alla scuola vi è un
cortile peni tiro alla pistola Fiobert. I
due - ineeetr-i-sEobbligeno pire di dsr
zioni nelle case di abitaeione dagli alunni.

La valentia dei due 'egregi maestri ci
dispsusano dallo spendere parole di rac-3
cone tndazione delle quali essi non henno
bisogno.

- Comitato di soccorso in Pisa per i
danneggiati dal Po e dall'Etna.
Offerte fin qui pubblicate L. 11222,05

Offerte pervenute alla Presidenza.
Comune di Pisa L. 200.

Sezione m
Collettori e Cellettrici della città
Collettore sig. Fangacci dott. Carlo
Flamini° Chiesi L. 5, Carlo Faugaci 5,

Amelia Fangacci 2.
Collettore Sig. Parli Lelio.

Lelio Perdi L. 2, Guido Pardi 1,
Elena Pinta O, 20, Giuseppe Mini 0,50,
Ferdinando Bevilaequa 0, 20, Stefani Lui-
gi 0, 40, N. N. 50, Guglielmo Mertini 50.

Fratellanza Artigiana Regione Etrusca
Comune di Pisa 20.

Sezione IL
Collettore e Collettrici della Città.
Collettore Ceccherelli Sig. At1103.

Atnos Ceccherelli L. 2, Pietro Cacche-
relli 2, Einilia Ceccherelli 1.

Collettore B.sgnani
Begnani Angiolo L. 10. Volterrani

E:uilio 2, Begneui Teodoro 2, Lelio B i-
nasera 2, Ratfiello Mescardini 1, M otri-
zio Del Guerra 1, 50, Renieri Calafati 0,50,
Cristiane R )nzoni 0, 50, Giov inni Pretti,
O, 50, Pietro Lucchesi O, 50, Giuseppe
Gherarducci 050, Giuseppe Ricci 050, Bi-
lilla  Bagnolesi 1, Cesare Netti 0,30, Ctee-
sto Antognoli 1, Gaetano Mezzautini 0,50,
N. N. 0, 30, Silvio Griinelda 1, Giuseppe
Galeotti O, 40, Giovanni Galeotti O, 50,

Ippolito Petriccioli 0,50, Angiolo Ramac-
ciotti O, 50, Baldassare Ferroni 0, 50,
Flamini° Pieri O, 50, Eugenio Simonetti
0, 50, Eugenio Vannucci 0, 50.

Collettore sig. Parenti Tito.
Parenti Tito L, í.
Collettore dott. G. Montorzi.
Dott. Giovanni Montorzi L. 10.

Sezione V.
Società di Mutuo S ccorso ed istru-

zione fra gli operai in Pisa.
Associazione dei Caffettieri.

Benvenuti Pietro Cesare Ie. 10, Fran-
ceschi Ranieri O, 50, Monti Ang3o,12 0,30
B. R. O, 20, Franceschi Oreste 0, neeDi-
nelli Carlo O, 25, Orsini Massimo 0, 25,
Bueri Eugenio 0, 20,Tonini Augusto 0,20,
Giaconi Alfredo 0,20, Oliai Giov. Bat. 0,30
Mennerai Emilio O, 50, Gregori Leopoldo
0, 50, Giaunetti Francesco 0, 40, N. N.
0, 30, Colacci Giuseppe 0, 50, Fiaschi
Bottino 0, 50, Gori Giova.uni 0, 20, Buchi
Graziano 0, 30, Da num. 8 tintori della
Fabbrica Gentiluomo (2.• offerta) L. 8, 00,

Offerte della Società fra gl'insegnanti
della Provincia.

Maestra Bertaccini Teresa di Pastina
L. 3, 57.

Maestra Contini Torcila, Crespina 2,
Moggi Giuseppe maestro a Mo nte-

verdi 4.
Macchia Assunta Maestra a Porta a

Piagge 2.
Soldaini rev. Gaetano maestro a Tre-.

moleto l, 50.
Citi rev. Riccardo maestro a Fauglia

L 2, 00.
Coscetti rev. Antonio maestro a Fate-

glia 1, 12.
Bucini Adele maestra a Fauglia 2, 15.
Panzani rev. Ainerigo maestro a Santa

Luce 3, 55.
Lazzeri Fanny maestra a S. Luce 2, 60.
Lardani Giuseppe maestro a

o	
Reei-

°nano 1, 10.
Beltrami Maria maestra a Vicarello 1.
Picchi Annunziata meestra a Val-

triano 2, 30.
Zoi Clelia maestra a Caetelnuovo Val

di Cecina 2, 15.
Ciampolini Cherubino maestro a R ie

signano 3.
Giunghini Pietro maestro a Bibbona

L. 1, 30.
Menichetti Vittoria maestra a Pisa 2.
Pietelesi nei Pierucci maestra a Pisa

L. 2, 50.
Turchi Zaira maestra a Bibbona 1, 07.
Bregi Elettra maestra a Pontasserchio

L. 1,
&ardigli rev. Gennaro maestro a Co-

lognole 7, 85.
Menetti Palinira maestra a Colognole

L. 2, 06.
Sbragia Cesira maestra a Vecchiano

L. 1, 50.
Di Prato Federigo maestro a Vec-

chiano 3, 50.
Signorini Emilia maestra a Peccioli

L. 2.
Morrani (Manici
Totale delle offerte da qui pubblicate

L. 11592, 47.

- Facciamo osservare ai nostri lettori
la favorevole occasione di acquistare ec-
cellenti Orologi a discretissimi prezzi, rac-
comandando ad essi di leggere la inser-
zione sotto il titolo Fabbrica di Orologi
di Ernesto Block-Rólerer in Zurigo.

Questa rinomata casa manda ad ognuno
anche un solo Orologio direttem)nte e
senza sensale, di eccellente quelità, senza
difetti, ed a bassissimi prezzi.

STATO CIVILE

dal clì 21 al dì 31 ottobre 1979, inclusive.
Nascite denunziate

Maschi num. 28 - Femmine num. 19.
Nati morti Noia.

ntiatriment
Ceccherini Eugenio, can Murray Margherita,

ambedue celibi, di Pisa - Carmignani
celibe, di Geli° (Bagni S. Giuliano),  con Cei Ar-
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mida, nubile, di Pisa - Palla Raffaello, con
Dttni Rosa, ambedue celibi, di S. Piero a Grado -
Rubarti Vittorio, con Gabbrielli Elisa, ambedue
celibi, di Pisa - Sbrana Gaetano, con Domeni-
chini Maria, ambedue celibi, di Pisa - Palla
Oreste, celibe, di Ghezzano (Bagni S. Giuliano),
con Ghelardi Amabilia, nubile, di Pisa - Palla
Lelio, con Mattit Cesti-a, ambedue celibi, di S
Michele degli Scalzi - Santerini Ranieri, ce-
libe, di Oratojo, can Be,rnardini Agata, nubile,
di !digliene - Finali Pasquale, con Pesalovo
Teresa, ambedue celibi, di Pisa - Dorini Ce-
sare, con Salvestroni Eletta, ambedue celibi di
Pisa - Cardosi Natale, con Marrazzini Maria,
ambedue celibi, di Pisa - Palamatti Giuseppe,
con Barsanti Rosa, ambedue celibi, di Puti-
gnano - Ortolani Giuliano, celibe, di Musigliano
(Cascina), con Sospetti Giulia, di Pisa - Gratti
Giuseppe, con Fommei Narcisa, ambedue celibi,
di Pisa - Puntoni Mansueto. vedovo, di  Mon-
tione (Cascina) con Gaetani Aretusa, nubile, di
Pisa - Ciampi Antonio, celibe, di Riglione, con
Scatena Argia, nubile. di San Michele degli
Scalzi - 3loni Pasquale, vedovo, di Pontasser-
chio. con Ghelardi Carolina, vedova, dt Pisa -
Ciampolini Pietro, celibe, di Rapolaeo, con Bracci-
Cambini Ildeconda, di Pisa - Ma:n:nasi Via-
cenzu, con Lenzi [rene, ambedue, celibi, di
Pisa Costa Augusto, con Gianni Gemma, am-
bedue celibi, di Pisa - Vandelli Massimiliano,
con Tonini Santa, ambedue vedovi di Pisa.

Morti
Favati Giovacchino, coniugato, di anni 75, di

S. Giusto in Cannicci. Tagliagambe Ranieri, co-
niugato 76, di Pisa. Poli vedova Starace Maria
56, di S. Marco alle Cappelle. Fanucci Lorenzo,
coniugato /I, di Pontesserchio. Cervia nei Sa-
viazzi Antonia 53, di Pisa. Burgheresi Giuseppe,
coniugato 50, di Pontesserchio. .Marrazzini nei
Migliori Teresa 66, di Pisa. Bracci Rosmunda,
celibe 23, di S. Giovanni al Gatano. Focacci
vedova Bracali Teresa 65, di Pisa. Di Nassi
Gaspero, coniugato 7/, di Sanarinate. Guazzini
Biagio, coniugato 75, di San Giusto in Cannicci.
Mancini vedova Micheletti Luisa 65, di Pisa.
Freschi nei Monichetti Maria 13, di S. Biagio a
Cisanello. Controni vedova Monti Assunta 80, di
Pisa. Calombini Raffaello, vedovo 57, di Pisa.
Bellagarnba Enailia, nubile 37, di Pornarance.
Giannini Pia 12, di Pisa. Nessi sac. Pietro, ce-
iibe 6a, di Pisa. Bianchini nei Coen lda 37, di
San Michele degli Scalzi. Calatati ved.ma Vett-
turini 'aria 75, di Pisa. Maggi nei Cose: Te-
resa 53, di S. Lorenzo alle Corti. Del Corso
vedova Cervelli Teresa 69, di Pisa. Bisori Luigi
coniugato 71, di Lari. Davini Pietro, celibe 15,

Pisa. Castelli vedova Cianelli Annunziata 79,
di S. Giovanni al Gaetano. Rovina nei Favilla
Alessandra 70, di S. Michele degli Scalzi. Mat-
tei Sabatina, nubile 53, di Pisa. Del Rosso Ra-
nieri, coniugato 61, delle Molina 4i Quoaa. Guaz-
-zini Cesira, nubile 32, di Pisa. Checcoli vedova
Pellegrini M tria 72, di Pisa. Arzilli Francesco,
coniugato 87, di Pisa. Lazzeretti Emilia, nubile
122, di Pisa. Lodi Tolomei Giuseppe, coniugato
13, di S. Giovanni al Gaetano. Mulinari vedova
Ferretti Carlotta 72, di Pisa.

E più 13 al di sotto di 5 anni.
Cnnstnansenti di residenza

Giani Ida, da Firenze a Pisa. Cavalli Vin-
cenzo, da Lucca a Pisa. Gradi Ternistocie, da
'Pisa a Siena. Btrsotti Pane, da Pisa a Livorno.
•Itfanghelli Angiolo, da Cascina a Pisa. Fiore An-
Agiolo, da Firenze a Pisa. Pirandini Eugenio, da
:Modena a Pisa. Ricatti Giovanni, da Magiune a
-Pisa. Del Grande Andrea, da Firenze a Pisa.
tRossinelli nei Pasquireelli Maddalena, dai Bagni
•San Giuliana a Pisa. Fiori Antonio, da Cuneo a
Pisa. Nardi °tinto, da Brozzi a Pisa. Bianchi
-vedova Tonwley Annunziata, da Firenze a Pisa.
aGuerrieri vedova Trotta Carmela, da !do na a
Pisa. Zanotti Florindo, da Frassinaro a Pisa.

	ne---e-assaa-saie^-

Ecco una buona notizi per coloro che
mon sanno come passare le lungh  3 serate
di autunno.

La compagnia del bravo Laaraggi in-
-comincerà le sue rappreeentazioui al R.
Teatro Ei nesto Rossi il 15 corrente in-
vece del primo dicembre prossimo.

Sia il benvenuto il simpatico e dili-
gente artista ed i suoi compagni d'arte.

Ofleurnand■■

NOTIZIE BIBLIOGRAFICHE
È stato pubblicato un volume col ti-

tolo Antropobiatica generale, ossia la vita
dell' anima o del corpo nella condizione
sana, inferma e convalescente, di Marco
Wahltuch, autore della Psicografia, con
figure analoghe. (Firenze, tipografia Cel-
lini, 1879).

Il siggetto principale di qu tsto lavoro
;è l'analisi delle psicopatie - (delle pas-
sioni e delle alienazioni mentali) e dei
mezzi terapeutici che l' autore reputa più
confacenti per detta gravi anomalie. Pri-
ma però di trattare degli accennati argo-
menti, l'autore svolga una sua teorica sulla
vita e salute d'entrambe le sostanze etero-

genee del composto umano, partendo a
tale uopo da alcune sue dottrine ontolo-
giche fondamentali intorno la matura, la
classazioue e le forze degli enti.

L'opera in questione esordisce quindi
con dei prolegomeni, in cui espone le sue
vedute intorno alla vita umana presa nel
senso più vasto, cioè in quello che havvi
di generico, di comune, nella vita spiri-
tuale e nella corporea dell'uomo. Ai pro-
legomeni vengono dietro tre sezioni; la pri-
ma diaainina lo stato normale dello spi-
rito umano, rispetto alle sue idee, alle sue
inclinazioni, facoltà, ec. indi presenta le
nozioni fondamentali intorno all' involucro
corporeo. La seconda Sezione ha per uf-
ficio di appalesare la vita anormale sì
della sostauz immateriale cha di quella
corporea, ponendo in rilievo, fra altro, due
norme, e fimoinani patologici. Infine la
terza Sezione ricerca quei rimedi che, se-
coudo l'autore, si confaano contro le cause
sì materiali che spirituali delle psicopatie;
e contro quelle spirituali che datino luogo
alle più gravi alterazioni della macchina.

Si trova vendibile in Pisa alle librerie
S. Macario e C., Giannelti e Hoepli.

PEI DANNEGGIATI
Pubblichiamo oggi il segnante T030•■

conto, inviatoci fino dal mese di agosto
scorso, dolenti di non averlo potuto far
prima essendoci mancato spazio.

sig. arettore
Anche Cascina animata di spirito fi-

lantropico volle col suo piccolo contributo
porgere un tenue s'accorso agli infelici dan-
aeoariati dal Po e dall'Etna, parciòla Sacietà
Operaia e le3se un comitato esecutivo il
quale coadiuvato dalla b.an nota gentilezza
d'animo e filantropia degli Illui. signori
cav. Matteo Rernaggi Sindaeo, e cav.
Francesco Orsini, ha potuto raccogliere
quanto appresso:

limato dal Manicipio L. 130, dall a
Società Operaia 25, fili' incaseo di uua
recita data al Teatro 13 'lotti
domenica del 3 agosto 196, 45, da obla-
zioni raccolte da seguenti individui: Orsini
cav. Francesco e famiglia 40, Adatiai Giu-
seppe 40, Lux trdo G ovanui 5, Reinag-
gi cav. N'ateo 2. offerta 5, Patria; Gia-
seppe 4, Cei Francesco 2, Serretti Michele
3, Lemmi Angiolo 5, Dal Torto Cosimo
3 1 Masi Simone 1, Silvi Antonio 3.a offerta
1, Barsottiui avv. Langiotto 2, Lenzi
Fabio 1, 50, Ficini S'arsili° 5, Ribatti
dottor Dario 5, Piccioli Filippo 2, For-
rnichi Iacopo 5, Stefanini Ernesto O 30,
N. N. 1, Guelfi David 2 , Esattoria Co-
munale lire 5, Pa,cinotti avvocato An-
gioia 5, Santerri Sperandio 2, Petriui
Luigi 2, Thrtini Lodovico 3, Tellint Di-
rio 2. 5 offerta 3, licapini Pietro 1, B ui
Matteo 1, Fallai Strie° 1, Carpita Zia-
hi 1, Virgili aloardo l, Frateschi Giu-
seppe 1, Giuseppe e Francesco fratelli
Ceechetti 1, Pelosini Giuseppe 1, Panucci
Giuseppe O 20, Panicucci Maddalena 020,
Ferrucci &stilla centesimi 20, Talenti
Lorenzo centesimi 20. B trsotti Giuseppe
1, Anamillesi Zeraide 020, Mauteschi Clau-
dio O 20, Cararosa Gaetano O 20, Guidi
Irene O 30, Nati D mietile() O 20, C3cchatti
Sestilia O 50, Dilli Giovanni O 20, Ctrdini
Angiolo O 20, N'adotti Pietro 050, Barsali
Francesco O 50, Prat tli Francesca O 50,
Cafissi Giulia O 20, G acchetti Giovanni O
20, B trsotti Estere O 20, Camici Caterina
O 40, Nannipieri Antonio O 30, Martinelli
Giovanni O 30, Morganti N'arsitici O 20,
Pa.uicani Giovanni O 20, 03i Euilio O 20,
Dalla Pace Italo 0 50, Vaccà Anteo 020,
Staceioli Egisto O 50, Cerri Antonio 020,
Poggianti Giuseppe O 50, Bindi Lorenzo
O 50, Ugoliui ()rigane O 50, Cacc,hetti Vi-
tale 030, Bindi Francesco 020, Lati/a E-eo-
le 030, Taiani Domenico O 20, B ali Gio-
vanni O 30, L mzi Angiolo O 20, Thrtola,
Leopoldo O 30, Iacopaui Attilio O 30, lacca-
poni Ranieri O 50, La animai Carobua O 20,
I icapoui Narciso O 30, G nb Ferdinaudo
O 30, Cecchetti Pietro O 30, B li1iui Stella
O 20, Pacini Michele O 50, Banciani Fran-
cesco O D, Stefain P Ispida O 30, Grn-
zalea A.agiolo 030, Loop tal Angelica O 20,
Bartiui Gaiseppe 1, Iaeopini Francesco 1,

Puccini Pietro O 50, Biagi Ranieri O 501
Cei Minola O 20, Cecchetti Iacopo O 50,
Staccioli Olinto O 20, Iacoponi Raffaello O
50, Pauicani Oliato O 30, Stefanini Giu-
seppe O 50, Virili Pilade O 30, Ulivi
Francesco O 20, Cecchetti Leopoldo O 30,
Stefanini Damenico O 30, Cei Sabatino O
30, Ulivi Raffaello O 30, Balda& Michele
O 20, Stefaniui Giuseppe O 20, B irtacchi
Giuseppe 1, Giachetti Alberigo 1, B irtini
Emilio 2, Bartini Darnenico O 50, Pacini
Giuseppe O 50, Serri Enrico O 50, Pacini
Ventura O 20, Baniardi Attilio O 20, Vire
gili Pietro O 30, Iacoponi Giovanni O 20,
Panicacci Marsilio O 20, Serri E.;idio 030,
B mannini Luigi O 20, 13 inannini G . u-
seppe O 20, Diodati Fiorentino  O 20, Pani-
cani Augusto O 20, Panicani Remigio O
20, Ulivi Castantino O 20, Iacopani Fran-
cesco 030, Thnannini Ettare centesimi 20,
Marabotti Pietro O 10, Luppichini
vie° 0 10, M trtinelli Arturo O 10, Maffei
Santi O 20, Barsotti Giovanni O 20, Paci
Attilio O 20, Vanui Luigi O 20, Bareh i
Attilio O 20, Buchi Sebastiano O 20, Dal
Pino Giuseppe O 20.

Totale L. 196, 30.
Spese occorse per la recita data al

Teatro, Manifesti, spese d'apertura,
nazione cc. 81, 65. A P311Z0 ;tette L. 486,30.

LA qual somma è stata versata nelle
mani dell'illnan. sig. Giuseppe Cioni Cas-
siere del C imitato della Provino:a pisana.

I componenti il Comitato di Cascina ai
fanno un dovere di rendere pubblici rin-
graziamenti ai sigg. CAV. Matteo Remag-
gi, e cav. Francesco Orsini per il valido
aiuto a loro prestato, alla già egregia ar-
tista drammatica sig. Antonietta Sivori
Da Matienzo che nella rappresent alone al
Teatro Ballotti-B ni disimpegnò l i p trte
di Francesca da Ritnini con quella vera
abilità ben conosciuta, ai sigg. Frediani
Luigi di Livorno, Moriglioni Pattuir° di
Pisa, Fratelli Egisto e Giovanni Staccioli i
quali nel disimpegno della loro pirte fa-
rmici ripetutamente applauditi e chiamati
all'onore del proscenio; ai Giovanetti del
paese che giocatala la farsa I tre Salami
in Barca, si comportarono al disopra della
loro età; al sig. maestro Ferdinando Mar-
tiai corfle. suggeritore, non che ai compo-
nenti l'Orci' ,stra diretta dal bravo dilet-
tante Giuseppe Bertola , agli i nservianti,
che tutti gentilmente si prestarono e ga-
reggiarono di zelo onde tutto riuscisse a
seconda dello scopo prefisso.

Cascina 30 agosto 1879.
Presidente del Comitato

nem %mimo.
Il C.i9siere

LEM ANGIOLO.

111~1~ 
li prof. Paganini ringrazia tutte quelle

anima patiti elio in palsiasi molo gli
liinno d LtO segno di partecipare il S113
gran dolore per la p ardita che tastò facava,
dalla, s la diletta comp tgna.

Il cav. GITE k LIDO LEXIE rendeva
l'anima a Dio il 20 ottobre earranta alle
ore 6 e mazzo antimeridiaue, onaitita dei
conforti dalla religiona.

Fa e Malie° sincero e visse sempre
caldo so ite iit ma dalla religione d. i suoi
padri.

inarta del e tv. L loti non è stata do-
loraea saltanti) per i suoi fili i a per
quanti conobbero e stimarono l' egregio
patrizio la cui parlita è st Lta doloroaaolen-
te sentita da quanti ne apprezzarono il
carattere e ne enaorniarono la virtù..

La fa niglia GUIDI ringrazia tutti
q vdli ch atAomp igaarou o i( suo amato
GITE[)).

Inoltre si sente in d.)v ere di porgere
i più, sentiti ringrazianenti all' onorevole
presidenza della 13 bada li S. Marco alle
Canalla e a tutti i cornp tient' la nude-
situ t, ch.i Fossro pIrts alla pietosa ceri-
1119t1 ia,.

Pisa li 7 novembre 1879.

14~•~1•11~~~~

DOMIZIANO PACINI Gerente pro',

	41.1~...111111,1111.	

UN LETTERATO, scrittore d'opere sofert•
tifiche, desidera trovare il posto di pre-
cettora per gli studi superiori presso una
famiglia agiata. Rivolgersi per la ulteriori
informazioni alla Direzione del g . ornale.

AVVISO

Fu perduta una lettera del Peof.
desdorf di Mosca diretta al Datt. N'annidi
di Pisa.

A chiunque la riporterà itlla segretaria
del Giudice C mciliatora
CORTESIA.

AVV 1SO

Il PROF. E. X. BENSILUX rort:Iffi

noto ai signori studiosi che dal l° Novem-
bre ha aperto la consueta classe serales
PCI' l' insegnarn3nto della lingua ingleae.

Per ulteriori informazioni dirigersi
nella sua abitazione Via S. Francesco.
N.°16. 2.0 Piano.

UN/~/~/~/~~~~~110
L'infelice giovane Vittorio Mi/dotti che nella-

mattina dell'ultimo arierno del mese testo do•
corso incontrava acerba morte  sotto le rado di
una locomotiva alla staz di Torretta a Livorno.
come per le sue buone qualità erasi in vita ac-
quistato l' affetto do' suoi conoscenti e de' coni-
pagai d' impiego, così in morte ha meritato la
compassione ed il compianto di  tutti. Ne è prova
non dubbia il nempesn trasporto funebre elle
del la sua ulinn fneesi sabatn senrsn dalla chiesa
della Misericordia a quella di San Giuseppci
dov'eto7p lune la salente() assoluzione. Il chiaro
pro. cav. °resto Oarlini. maestro della banda
volontlria livornese, aderì allo istanze di diversi
Soci della NATIMI stessa che vollero decorare con
marce funebri il mesto cortegt:zin. Onesto pera.
corse. alcune delle princinali vie della città in
mezzo ari una gran moltitudine di popoTo
carro fune're che recava il defunto incedeva
tra Illnitiggirrif) qop.nlo, ed era acconungnato da
lungo stuolo di amici del giovane e daeifireniegati
e onorai della ferrnvialivornese tra i 1iidinate).
vasi i sani superiori dalla traz'one. Furono re-
cate aienne cerone d'alloro con affettuose iscri-
zioni. Ma fini ebbe fine la :splendida minift3sta-
zione di amore e stima verso di  Lui: ma anche
al catnposanto. e nei aiorni ennseentivi, vani
suoi conescenti ed amici sono andati a deporrei
sulla tomba fiori e corone.

Questi onori snentanci e sinceri nranno  sen-
za dithhin rii conforto ai desolati zonitori e con-
gianti del povero giovane, i quali hanno potuto
esaer certi che la città tutta non è rimasta in-
differente alla loro sventura. \ferita Poi fina pa-
rola di lode il sig. Frances-n Ferri amico intimo
delle famiglie \I ariotti e Bimbi il Inala in molta
riatrettezza di tem no ha sannto radunare il corpo
musicale di Cl1i egli pure fa Parte: come anche
merita l'Ideil gite. italo Rhobi, fratello della gio-
vane scelta dal povero Vittorio a sua sposa,
quale con sem-tra premura si  è, adoperato prego,
i mins Triti aflachA i finehri onori thssero  nei
mitelior nalio resi a Calui. cui lila mirto violenta
rapiva le speranze e le gioie della vita. 9.S.

1~1~11~~11~111111~~11 k,

ADSLE LAllElEt1 maglie di Franata-
ci) Gatti il 6 corrente a ore 9 e tre qtrirtí
ant., nell'età di anni 43 apirava nel bacio
dal Signore. Fa maglia e mu ra eseraplara
per rare virtù di anima; pia e e tritateealo
oltre ogni dire ala meritare che di LEI ce
ne facesse pubblico ricordo. Il compianto
di tutte le parsone che la conabbaro e eh3
conservarono di LEI imperitura memoria
con la Famiglia, valgano a lenire il corkw,

doglie in cui questa si trova per tanta im-
matura perdita.
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AMIDO—LUCIDO
INGLESE
PATENTATO

DA JOHNSON
L'effett,  di questa recentissima
invenzione è sorprendente, un
cucchiaio circa del medesimo
coll'aggiunta d'un 118 di kilo
di finissimo amido rende la
biancheria candida, dura e lu-
cida senza la minima influ-
enza nociva. Pacchetti a
40 e C.mi 80. Sotto fr. 2 non
si spedisce nulla. Depositari
all'ingrosso cercansi in tutte
le primarie citta.

DEPOSITO GENERALE
per tutta l'Europa

A. L. POLLAK.
Vienna I Brandstatte 5 (Au-

stria)
Deposito in PISA presso

ENRICO LANSEL ci. Lie

41...11.1111.111W
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OCCASIONE FAVOREVOLE
Orologi da tasca direitamente da! fabbricante, al prezzo

di Fabbrica.
Da oggi in poi. fino a Natale, spediamo ad ognuno che lo desidera uno do' nostri

magnifici e rinomati Orologi da bisca, a metà del prezzo che si vendono dagli Oro-
logiai, perchè l'orologiaio non li fabbrica lui, ma li  fa venire dalla Svizzera. Noi
spediamo franco e senza dazio al prezzi segnanti:

Orologi da tasca da caricarsi con chiavetta:

A Cilindro, inargentato calvanicamente e reale, con cristallo
• indorato a fuoco, e che non si fa mai nero
puro Argento. è' rubini. con sfera poi secondi

Ad ancora, puro argento, a doppia cassa, e gesellato
della stessa maniera, più piccolo per donne
vero oro, lr• carate per dorme . . , .
vero, oro con finissime incisioni per signori
Remontoirs che si caricano senza

chiavetta:
Con Cassa inargentata, cristallo, e sfera poi secondi

• indorata
• di puro argento, e gesellato

A doppia Cassa	 »
per donne

Con Cassa di vero oro ( 16 car

• 

ate ) molto elegante
par donne

Lo stesso a doppia Cassa magnificamente lavorato, e  con
5 anni di garanzia, grande per Uomini

Cronometro a doppia Cassa dooro, 21 rubini, lavoro finissimo
segna un quarto di sec•ndo, 5 anni garanzia • S5, —

Ogni orologio richiesto sarà immediatamente spedito pel pronto neo, e viene
incassato in un eleganta astuccio di pelle. La regolarità e precisione della sua oscil-
lazione. ed il buon lavoro è garantito per tre anni in iscritto. Tuttociò che non piace
si cambia senza difficoltà, o si restituisce l'importo.

Mie persone non conosciute rimettiamo gli oggetti soltanto mediante rirnessiva
dello importo, o per vaglia postale, o contro biglietti di banco; e per quegli oggetti
di piccolo valore anche contro francobolli.

S'indirizza conpiena fiducia.
Ernst Bloch-iliderer,

Schiltzenstrasse — MUCO  (Svizzera),

Lire. 6. —
« 9. —
« 14.

22.
 —50

« 29, 50
37.

• II. —
CC 14. —
« 20. —

2, —
« 21,

52. —
42, —

63, —

T.'.4ir I 1EZ I ti :i7NE al C A__rUTZ A ME 1:42,
dal Chimico Farmacista

C. IP 3ti Nt
Essa è un leggero astringente valevole a guarire la Ble-

norragla (Scolo) recente o cronica, senza produrre ristringi-
menti od altri malanni, ai quali può andare incontro chi faccia
uso delle Iniezioni Caustiche cha si trovano in commercio.

Prezzo lire 1, 50 la Bottiglia

e più Certificati di distinti Medici Italiani ed esteri, in piena
forma legale, e già pubblicati in una seconda edizione, attostano
l' azione medicamentosa delle Specialità Paneraj e confermano la
loro superiorità al confrouto d1 altri rimedi.

Si vendono in tutte le primarie Farmacie del Regno
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MALATTIE VENEREI'. ro ATM DELL A P—ELLE
((tira radicale — Effetti  garantiti.)

anni di . costanti ò prodigiosi sticcessi ottenuti dai più
valenti chimici nei principali Ospedali d'Italia ecc. co
Lii.quore IDeprarativo cli Pariglina
(Brevettato dal R. Gocerno) del pro;e.ssore Paio
Mazzolhai, ed ora preparato dal di lui figlio Ex.-
n.estco chimico farmacista 'in Gubbio, unico erede
del segreto per la fabbricazione, dimostrano ad evi-
denza l'efficacia di- questo rimedio pronto e sicuro

contro le Malattie Veneree, la Sifilide sotto ogni forma e compli-
cazione, Blenorragia, le cronache malattie della pelle, rachitde,
artrilide, tisi incpiente, ostruzioni epatiche, miliare cronica, della
quale impedisce la facile riproduzione. Moltissimi documenti, stam-
pati in apposito libretto, ne danno incrollabile Prova.

Questo specifico è. privo di preparati mereuriali — Deposito unico
in Pisa presso il sig. Carraj, farmacia inglese lung'Arno.

Tip. T. Nistri e C.
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GEOGRAFIA ILLUSTRATA
stendo l'opera ti FEDERICO di HELLWALD

saporita da GUSTAVO STFIAFFOREL,L0

Circa 50 fascicoli di 3 togli, riccamente illustrati, oltre
aid una illustrazione in pag:na separata e ad apposite
tabelle •omparative per statistiche, altezze dei più im-
portanti sullevamenti, lunghezze dei fiumi, estenzioae
ei bacini lacustri, ecc. ecc., popolazioni, zommarii di

otoria, ecc. ecc.
Pieno per fascicolo i out, 60.

Fao•Ità di pagare al ricevimento dei einfoh rateieeil.

ERMANNO LOESCHER - Libraio Editore,
TORINO
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COMMENTARIO CLINICO IN PISA
ANNO 111.

Tn_t*MTMt, 'Rt
runnicATo

Per cura del Comitato pisano dell'Associazione Medica Italiana
D1I1E1

DAL DOTT. D. BARDUZZI
CON LA COLLABORAZIONE DI ILLUSTRI MEDICI E CHIRURGHI

Abbonamento — Un anno L. 10. Un semestre L. 5
Per PISA Lire 9 amme

Gli abbonamenti si ricevono alla Tipografia T. Nistri e C.
La Dirozionc ò in Via S. Maria 95.

aleià-~59

PIANO-FORTI E N DriliTEAN SAI L IR A T E DUCCI
cominciando da lire 25 a 'SUI

Firenze, piazza San Gaetano, 1 e — Roma, Fontanella Borghese, 56

Ifilusiea d'ogni genere — Abbonamenti.

Il 'nobile più utile da tenersi sullo scrittoio è senza con-
testazione I a ‘110111. Macchinetta Antogralica
che riproduce in cinque minuti oltre a 80 copie di uno scritto,
disegno, pezzo di musica od altro lavoro qualsiasi a penna
senza rinnovare l' inchiostro.

Si spedisce coll'istruzione a chi ne invierà l'ammontare
con Vaglia o Lettera raccomatidata alla « Autogralia Eco-
nomica » Via S. Francesco da Paola 43. 45. TORINO.

Macchinette formato O, 10	 x O, 15 Lire 3,50
» 	O, 25 x 0, 35 » 10, —

»	 »	 0, 17 % x 0,25 » 6,50
Compresa una boccetta inchiostro autografico— Sconto  ai Rivenditori.

ENTI:RATTO PAiEILtJ
1)1

C A 	 A Ji 1±; 	 1LT in II i C.A. 'T 41.1

1-la buon sapore è contene in se concentrata la pane  R.esino-
balsamica del Catrame, scevra dall'eccesso degli acidi pro -
genici e dal Creosoto che si trovano in tutto il Catrame del
commercio, le quali sostanze spiegando un'azione  acre ed
irrítante, neutralizzano in gran parte la sua azione benefica
e rendono iutollerabile a molti l' uso del Catrame.

2 il miglior rimedio per le malattie dell' apparato respira-
torio, della muccosa dello Stomaco e più specialine.nte della
Ve-sica. per cui è indicatissimo nella Tisi incipiente, nella
Bronchite, nella Raucedine e nei Catarri Politionari,  delle quali
malattie si può ottenere la completa guarigione facendo uso
di quest'Estuatto associato o alternato con la cura delle Pa-
stiglie Paneraj.

F'rezzo lire 1, 50 la =ottiglia

UNICO DEPOSITO
DELLE

Garagtite «miro gli incendi e le infrazioni
CASSE r7r)T

11
1I

bel Magazzino di -Mobilia
e Articoli G Animobillardento

r3.1 E.:21/Ein10 C:1012iN.
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